
 

 

3ª DOMENICA 
 

T.O. C 
 

26 gennaio 2025 

 

 

Dalla lettera di san Paolo ai Corinzi (1 Cor 12,12-14.27) 
 

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le 
membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così 
anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un 
solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti 
siamo stati dissetati da un solo Spirito. E infatti il corpo non è 
formato da un membro solo, ma da molte membra. Ora voi siete 
corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.  
 

IL SIGNORE È IL MIO PASTORE (Salmo 22) 
 

Il Signore è il mio pastore 

nulla manca ad ogni attesa. 

In verdissimi prati mi pasce, 

mi disseta a placide acque. 

E' il ristoro dell'anima mia 

in sentieri diritti mi guida 

per amore del santo suo nome, 

dietro di lui mi sento sicuro. 
  

PERDONARE 
 Signore, che vieni ad annunciarci la salvezza, abbi pietà di noi. 
 Cristo, che ci chiami a vivere la carità e la solidarietà verso i fratelli, abbi 

pietà di noi. 
 Signore, che ci chiami a servire gli altri con umiltà, abbi pietà di noi. 

 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore! 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo….  

 

COLLETTA 
O Padre, tu hai mandato il Cristo, re e profeta, ad annunziare ai 
poveri il lieto messaggio del tuo regno, fa’ che la sua parola, che 
oggi risuona nella Chiesa, ci edifichi in un corpo solo e ci renda 
strumento di liberazione e di salvezza. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro di Neemìa (8,2-4a.5-6.8-10) 
L’autore del libro di Neemìa ci insegna come deve essere proclamata e come deve essere ascoltata la Parola di 

Dio. 

In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli 
uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere.  
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della 
luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli 
che erano capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della 
legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano 
costruito per l’occorrenza.  
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di 
tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra 
benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», 
alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra 
dinanzi al Signore.  
I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il 
senso, e così facevano comprendere la lettura.  
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che 
ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è 
consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Infatti 
tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge.  
Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e 
mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo 
giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del 
Signore è la vostra forza». 

Parola di Dio.                                     Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

Dal Salmo 18  
La ‘legge’ del Signore non è la somma di prescrizioni, ma l’espressione della volontà di un Dio che ci ama. 
 

PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 
  

La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima; 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.  
 

I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi.  
 

Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre; 
i giudizi del Signore sono fedeli,  
sono tutti giusti.  
 

 
 
Ti siano gradite le parole  
della mia bocca; 
davanti a te i pensieri  
del mio cuore, 
Signore, mia roccia  
e mio redentore.  
 

 



ALLELUIA, ALLELUIA. 
 

Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 

 

ALLELUIA. 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,1-4; 4,14-21) 
E’ sottolineata l’autorità di Cristo che insegna una dottrina nuova, che ci dona la Parola di salvezza rivelata a 

noi nell’Antico Testamento e portata a compimento in Lui. 
 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si 
sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne 
furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, 
così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli 
inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo 
che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai 
ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua 
fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 
rendevano lode. 
Venne a Nàzareth, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, 
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta 
Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione 
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, 
a proclamare ai prigionieri la liberazione 
e ai ciechi la vista; 
a rimettere in libertà gli oppressi 
e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, 
gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è 
compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Parola del Signore.                                   Lode a te, o Cristo. 
 

Credo (Simbolo Apostolico) 

 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  creatore del cielo e della terra; e in Gesù 

Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di 

Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la 

remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna.  AMEN. 
 



PREGARE 
A Dio, che ci ha raggiunto con la sua Parola, eleviamo la nostra preghiera. 
Chiediamo per noi e per tutti la conoscenza della sua volontà, espressione 
del suo amore per noi. Egli ci aiuti a realizzarla nella nostra vita. 
 

Preghiamo insieme: PADRE, AIUTACI A COMPIERE LA TUA VOLONTÀ 
 

 La Chiesa, chiamata a seguire il Signore Gesù, viva fedele alla Parola 
nella ricerca costante del suo volere ed intensifichi gli sforzi di dialogo e 
di bene con le altre Chiese, preghiamo. 

 I Vescovi e i pastori chiamati ad essere attenti agli appelli dello 
Spirito, sappiano cogliere i segni dei tempi e guidino gli uomini sulla via 
della salvezza e dell’unità, preghiamo. 

 E noi, che partecipiamo a questa Eucaristia e siamo chiamati a 
verificarci sulla Parola ascoltata, la sua luce ci porti a riconoscere la 
nostra missione nel mondo e tra i fratelli, preghiamo. 

 

O Padre, che ci chiedi di ascoltare ed obbedire alla tua voce, sii attento alla 
nostra preghiera. Aiutaci a ricercare instancabilmente e con impegno la tua 
volontà e a vivere con coerenza ai tuoi voleri. Per Cristo nostro Signore. 
AMEN. 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
Accogli i nostri doni, Padre misericordioso, e consacrali con la potenza del 
tuo Spirito, perché diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo 
nostro Signore. AMEN. 
 

RESTA CON NOI SIGNOR 
 

Resta con noi, Signor, noi Ti preghiam: 

al mondo errante dona pace e amor. 

Senza di te, il viver nostro è van: 

resta con noi, Signor, con noi, Signor. 

 

Resta con noi: l’oscura notte vien; 

su nostra vita splenda il tuo fulgor. 

Luce Tu sei: deh! illumina il cammin. 

Resta con noi, Signor, con noi Signor. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
O Dio, che in questi santi misteri ci hai nutriti col corpo e sangue del tuo 
Figlio, fa’ che ci rallegriamo sempre del tuo dono, sorgente inesauribile di 
vita nuova. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 

«OGGI SI È ADEMPIUTA QUESTA SCRITTURA». 
Leggendo il Vangelo di questa domenica, nella nostra immaginazione di credenti e di 

cercatori di Dio si fissa la figura di Gesù di Nazareth che, arrotolato il volume, si siede e 

dice: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura». In questa immagine c'è un rotolo chiuso! «Non 

è vero che la nostra fede ha come suo centro un libro, una parola scritta per quanto 
santa. Quella parola è arrotolata! Al centro c'è una persona viva. E non è vero che 
questa persona viva è primieramente un Dio da adorare, è un Uomo che ha posto al 
centro del suo messaggio l’adempimento delle Promesse, le quali hanno il loro punto di 

riferimento inesauribile nei poveri, nei prigionieri, negli oppressi. Questo è, nella 
simbolica semplificazione che preferisco, il centro della comprensione della fede 
cristiana». (E. Balducci) 


